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~ CRONACHETTA POLITICA
'__"?'-_'L'e-l.iele'.'Spera-nie a cm a..i'*eﬁa{-- dato ori-
gine il discorso tenuto dal ministro - Ferrara

nella seduta del 9 maggio scorso, sano mise-

‘ramente svanite, e tutlo 1’ edificio finanziario
da esso erelto é sul punto di crollare. 1l Fer-
‘rara, credendo’ di agire saviamente col comu-
picare alla Camera |’ andamento delle trat-
tative con Rotschild e con Fremy, riusci ad
ano scopo contrario a quello desiderato; e la
caltiva impressione prodolta nel Parlamento
da quella comunicazione non fu punto miti-

gata dalla lettnra deila Convenzione conchiusa

—con la Casa Erlanger.
~Tanto la relazione concernente i negoziati
falliti, quanto il testo del contralto stipulato
‘¢on la suddetta Casa, vennero senza indugio
portati agli Uffici, i quoali, si afferma. sono tutti
- contrarit a quella stipulazione. 11 7° nufficio
I' avrebbe gid respinta dopo una larga discus-
sioie generale delle complessive  disposizion
di quel contraltn, e senza entrare nelia di-
scussione particolareggiata de’ suoi singoli ar-
ticoli; e gli altri sarebbero sul punto di- fare
lo stesso. Si vuole che un Ufficio abbia an-
che preparato un contro-progetio. B
- Di fronte a questa opposizione e di fronte
alla ostilita dimostratagh dalla Camera col
prendere in considerazione un progetto del-
I" Alvisi, mentre quello del Ferrara era li li
per essere presentalo, é natarale che la di-
missione di quest’ ullimo sia considerata da
molti una necessith, la quale potrd forse es-
~sere differita di- qualche giorno, ma’ tolta via,
no. Il Ferrara lo ha falto capire prima an-
cora che gli Uffici si pronunciassero cosi sfa-
vorevolmente sul suo- progetto ; onde adesso
che questo progelto ¢ condannato e respinto,
la sua intenzione di rilirarsi non pud essere

che pii ferma. Si parla gia del suo succest
sore, e chi nomina. Cordova, chi Cappellari

- | della Colomba. Ma & chiaro che di positivo
" | ancora non si pud saper nulla. | b
~ Quello che ¢ positivo si & che uesto pas-

sare da un progetto nell’ aliro senza nulla
conclndere & una vera rovina per le nostré

~finanze e che il sospiralo pareggio dei bianci

si riduce ad essere un vero miraggio, il quale,
gnanto pia il viandante s’ affreta a ragginn-
gerlo, tanto pinr si allontana. 1 voto " oyni -
buon italiano dev’ essere che il progetto del
ministro Ferrara, se compromelte i principid

“sancili dalla legge del 1866 sulle corpora:

zioni religivse, sia respinto e scarlalo, ma ed
anche che si faccia 1 possibile per uscird
al pi presto da questa incertezza, da questd
precarietd, la quale, conlinuata, finirebbe col-
I essere pit svaniaggiosa .e fatale di qualun-

que operazione finanziaria sbagliata o non
“rispondente del tutto alle speranze concepite

dagli ottimisti.
La Camera ha spinto mollo innanzt i
questi ultimi giosni la discassione del bilancio
dei lavori pnbblici. Vi si fecero alcane vi=
duzioni, non tutte opportane. Ma il desiderio
di economie, va al dissopra d’ ogni cosa. Du-
rante questa discussione il ministero ha pre:
sentato pareechi progetii di legge. Quello della
marina ne ha deposlo uno sul riordinamento
della fanteria marina ed wuno relalivo ai la-
vori da eseguirsi nell’ arsenale di Venezial

Non sembra che tutti i deputati siano dispo-
~sti ad accordare i crediti richiesti per yuesh

importantissimi lavori; ma la maggioranza sy
puo dire assicurata, e Venezia, di tal guisa
favorita, sentird pin fortemente il bisogno di
corrispondere a questa provvida liberalita della
Rappresentanza Nazionale con un’ aumento di
operosita, d’ intraprendenza, di- energia, doli
che finora non vi si sono mostrate ad un livello
molto elevato. Il ministro della‘guerra ha pre-
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senlato un progeu,o d| Lg,g,gg
oAt nel. 1846 nelle provinge
:411llm0 il ministro..degli affari

Peky )] g%va dei..
| x_'.l.ith,neLO Da.

bé!aerl perwlO .
‘alla .Camera i documenu rlsfruardantl Ia ver-

tenza del Lnssemburfro.

Quost ul’ |" '
cala. Tuuta [ attenzione del I pabt hc@
‘concentrata a Parigi ove, dopo To” Cair* Ales: |
sandro, ¢ arrivalo anch(, il. Re Guglielmo - di

Pru%&m 1t primo"ha ‘gid avato: qualuhb cha |

- PiDAR PoLo Insinghidro “per parte dei Parigini;
“ai:quali i doveri-dell’ ospitalita o' passono'

“far dimenticare, ¢he:I-augusto_visitatore ¢ stalo

semnhvvmenh* il carnefice. della: Polonig
b glurnah o specialiiente it Monitenr du soir
~ daiana parte e”la Cnrmspnndmza prodinciale: |
dall*alira’ insistone, fino: ali*affeltazione, isul-
Limportanza che. ha- (uesto-conveguo- dii:mo-
varchi. a Parigidal _
- servazmone. della pace europea e dellavverirve
della: eivilta: generale..Un” importanza. politica |

non-.deve cvrlo mancare a quesio’ congresse: |
diprincipi, al-quale stanno per:récarsi‘e Fran-
Eeseo - Ginseppe e 1l-:Sultano-e il fratello ‘del- |

EBdmperatore-del- Maroceo ‘¢ fino;- setondo it
Journal-de Paris, anche:al Papu Pio.1X. Tanto
pite se:si pensi che 10 Gzar la condolio. con sé
Garciakoff, il..quale, -a.rendere.un; po’ - meno
lmpopoldv(a al suo augusto padmnb, gli-ha. sugge-.
mw (i far plecedn:e Al'suo viaggio- a, Parwl da
an’ amoistia_ai deportali dolla i’ulunu. .e;che
" Guglielmos di. Prassia. si-a fatto aceompagudre
da- Bismark il qlmlb, allo  seopo. medwmu di |
eendere-meno-inviso. ai Frangesi- il huon re
del-diritto -divido, ha . pensato «di non feagire
chél debolmente” .contro- I agitaziope.-che con-
tnua . duitavia: el Aunover,. sen2a. perall,ao
-Bdsistotis, de’ sgol.piani d’. mmandnnmto, prani

“chesimpottane I assorbimento “della Germania: -

ddl Had rnella; COll[bdbld.ZlOI}e‘ ger manu}a -Sel-
tentriondlesd. o ot ipn

- Taliogpel. frm@mento tentle aalla pace In-
Enmma i; teggitenti: i artiglieria furono;, i
messti sul: piede . di: pace; e le evoluziont delle
squadre :[rancese: e Fussa.che. dvrang; luogo
a.Cherburgo alla presenza;:di Napoleone e di
: Alessa.udm, non. avranno. Ghb 1[ sugmﬁcato

- %«"‘5 Tn- 1qcentlsqlmo daspncclo ¢l fa oto: che: non: si- tratta

A uny eharivigi nia -chie wu- polaceo atfentd, .con_un-colpo di |

ptstu?a, alla vna;dullu Czar che ritornava da una’ rividta, wi-
kitive, JI cul[io anqo fulhto ¢ ligssuiid : persons irinisse ferita. .

46 completammle dlmenll- i
g ora,

panto . di vista-della-cons

Frevy

| pau dt,lla riforma; elettorale. o

~giornal di;. L.Dndm

: lleI['B‘ SN

~riveluzione possa.‘estendersi allq alire; provig:,

A’ poa. parata pacilicay alta tntlo al pil a dimo-
sl,l‘a__,t__‘e Luaih ne monmrulu cheall’ evenienza®
1 hanos sarp[;he d,gg.gw dell’ altro.” Anche. Iy
Prms&a si mostra -animala da. scnlimt,nll “afs
© falo. paa:[’c:. i guanto alla Russia i pessis
~misti si_allarmano_dell accoglienza fatta dallo:
'Caar, alla depulazmne che gl: hanno inviata’
glt Stavie della prossima andata del Gran-
duca Alessandro in Amerien, probabilmento
per retider. pid strelta . L .alieanza. antocrato-

' repubblicana ; ma Seamte’ A1 a Teonciliare
- questi limori con [ entente cordiale v cui si

lrovane - adesso le teste corovale dkdiaropa
- ed extra-earopee ecol probabile viaggio -dil-
- IDhmperstore: Napoleone a- Berlino, . viaggio che;

i giornali-prassiani danne-quasi per- mltlnlne?: |

In Ingliilteira :-se"ne-stanno. -sempre occu-
y del . fenianismo.
che.. comincia. a. lravare $tm|nme islug vei.
n. Anstria 1" dllbﬂ?lt}ﬂe &
tialta, rivolta. .ai- lcwou el thoham;h La Ca-
‘mera - del, deputali st mastra. favorevele. al:
barnne i - Beust, l; qmle pensa: i mlfm*mre
“con._qualche membro della maggioranza il sua,

* gabinetto., L indirizzo” di guel ramo -del Par-

Tamento, in rsposta al discorse della Coronay,
~finesleso in senso -assai liberale. lo . Seguito -
a_ll,e rimoslranze. délle -Polenze garanti, ik
Governy rumeno. ha revocale Je misare odiose,
- oly’. erano- state: presg conlro. gli- Tsraeliti . abis
tanticd Paintipate: Danobiani. - Cosi . .anche, .in
L{umer)m ha' trionfate il bnun bt,n::{) ¢ la mo -
derdzione ; eid che: non, avyiene in. [npdﬂ'lla,
ove lallo fa credere. che. una catastrofs porrd,
fine Ara.breve ad an:governo divenuto impos-.
sibile. A .Candia- Omer: Pasci, conlinua a- K
a - niente,: Si. affurmas di - ngover
“che le Polenze. mLendano indirizzare alla Por-
“4a:.una hola,. accennando:al; pericolo cher la

e

- cie delll-LIinpero, ¢ canamlmndo AN aluzmnez
©atia: a-soddisfars ivieti tdel crelesiy. Ber des
. finire lin due papole; la siluazione. di . M»J.\Sl'
 miliano dLl Messico .basta ‘dive , che o pil:

......

- recenti - notizie si shmilapo A conbldldre che
alle wlgime. dute egli. era ancora. vivol"
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La Selcmm del l'o[mlo.

(,(m questo fitolo sic & unprcsa a f*ucnm
a stampa di una serie di “scriti tendentl a

diffondere atili cognizioni fra coloro che non. |

ebbeto’ tempo o mezzi per apprenderle prima.
Cudesta importante  collezione, di cui ognuno

che possa dovrehbe pIO\’\Ed[‘I‘SI, 81 dlbll‘iblllla .

in_volumeuti di 50 pagine al prLzzo di cent,
25 cadauno per Fnenze._.

Nm ‘abbiamo .pir vehe d"elfo‘ 'Ie Ta pubhh-'.

gazione del. Giornaletio I'drtiere prova la no-
stra convinzioue, chie prlrmipaltwmo fra i megai
di, educazione _popolare si & quello di stam.
pare e dilfonderé " a basso prezzo periodica-
menle in-un foglio o libro. che sia, tulto quello
che di meglio pud servire allo scopo.. Le le-
znpnt owll, quanlunqu&, uhll. non otT:(mD a

toché una-lezione Ja =i ode sovente con “di-

strazione e presto si dimentica. Un libriceing

o .foglie al contrario, che si trovi continua-
Ipuule -sotlowano - dell” operaio il quale - di
qu..mdo in quando inaleani. ‘momenti. di
~ozig, lo- prende e v IP%L ora an brano

ora I altro, e lo rilegge poi tutto daccapoa
quamdo ci ha trovato diletlo, ¢ cosa che fa-
invoglia. alla. Ti-

s¢ia traccia . nella mente ed
-cerca di uuove e piu CO[)IOSB cognizioni,

L due. prime dispensé della Scienza del

Popolo_contengoro. due pregevoli lavori, I’ uno

sulla Pia di Volta del Senatore Matleuci,
I’ altro mtorno i Vermi parassiti._del prof
Mal‘(hl |

vna&ec: dalla, Direzione, venpero da noi con-
cesse alla Blbhoteca Comunale con promessa

di donarvi pure le successive, se ¢l verranno.
trasmesse,  affinché possano 'giovare. ai fre--
quentalori, di. quella ed .in apo far meglio co-

noscere ed -apprezzare. § 1mp0rtdnte Raceolta,
In'vista_pertanto della scelta. degli argo-
mentl, della’ valentia - degh Scrltlorl, nonché

per I eleganza  dell’ edizione ‘e ‘moditita di
prezzo, nutriamo fede .che la Scienza_del Po-

polo. troverd appoggio in tatte le civa gentili,
ove si pensa. seriamente all’ istruzione  pub-
bhca, .e_polrd’ per ta,l gulsa “conlinuare ‘molto
tempo nelle accurate sue, pubbhcazmm, |

‘pome Ilaha, 8 da Doi.
- altre mazioni. .. . B Loy

Euhanﬂbe queste dlSpBDSb, gcnl.lluwuie ins.

lll un M:l.lmo %Hbi*mmﬁw MﬁFopolc

memmu b bcg,ueulu lvllen&

uum'zssama seg, Radauore i :
ll caratterc dpgl llaham (e chi nnl sa ?) ha btsagnq |

dl essere Fritemprato aila - suprema delle. virth, da: cp;'
- stanza nel bene.. L nostri  anteaati. farpno grnndl e

venerati qolo pe:ché fermamente lo wollero. . Volere,

~ checché se ne. dica, & polere. (»alvo rade. eccezioni.)

Col tempo e collo  stmdio perseverante tulto .sh

- vince — La volubilita e I’ werzia degli: spiriti sono

esualmente. fatall Guerra dungue. implacabile. ad
ntlambe @& .splendard di nvova luce: nel mondo- i}
r.| prc_nderq I no ¥ esem, plo ..l@. :

Oggdi perd smmo noi che dnhbwmo pm Ax'nppd‘,

~apprendere . da esse, €. qpeuahnenlc walla, libera. 1n-,
parer nostro Je medesime ;—,bnndnze, inwans | ghilterra, come si domini e natura e li stessa nemica

fortuna mercé !’urmqubnc potenza della. voloptde,

‘Codesii_ pensamenti, sig.’ Redattore, mi, cadd.ro.in,

'meuu, alla Jettues - dell aureo - volume . dell’ !m{h;'qe;
" Sig, Samneh\ Smiles portante- per titoloy— Ehi 5" gy
L juta Dw Pujuta. Un sttt llbm, che fi CONVSCere
~all’uomo fa sua diguild costituendolo veramente i}
- soveano d’ogni creata cosa
~ trio, un, s:m;le hb:o, dlcevo, io NOFrel, chq fQSSﬁaefra-
“le mani di i, giovani e ‘VECLhI, magni e pusullr,
- ricchi e poveri ecc. e ché:percid se ne diffondes-
- sero & migliaja gli esemplan certo e sicuro che dalla

Yin forza del libero arbi.

letura di”esso se me rilrarrebbero mivabili vantaggi.
Ogni - Cilta.. pertanto, ogni paese, ogai_villy, ogui.

“tngurio, duvrebbero, a mio avviso, possedere almeno,
" una,_copia- dello . Sm;tes, da_ essere inoltre presurltto{
- come. testo in: Luue le. scuole . B

Se 1- revereudl Parrochi in- loogo di Lanle dstru-,'

- serie Leolov-che che servono a conciliare. la:: ‘noig:. &
~ il sonne. di- chi, gli ascolla senza._.comprendel_l_; iprens;
~ dessero Ain mano lo prezioso- libro ¢ delly -Smijas &
" nie dessero opportina - spiegszione- al popolo fedeley -
" noi - vedremmo ; senza ‘dubbio- operarsi il mifacoloy .
* della: conversione! di- -mol_ti_.;in-[iugatidi- o timidi 0 shiy
~ duciati o capric¢iosi;. .vedremmo.. ..
- occupiamoci delPimpos ibllet o aefosggt

. ma vigy! norﬁ'_

- Fragtanto mi rivolgo -2 lei, Sig. Redattqre, aﬂ‘inché-

coll’autorué della’ sua parola. propugni- ¢: soslengasik
- mio assunto, Sse fondato nel vero, o dwersamputa;
- seiilluso, mi disingannl. - wnhn ppes

Gradlsca b sensi; della m:& aiia Stlmau; . |
Udme, & & ngﬂo !867 - IREE
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@ Una riga di visposta.

" Del libro: Chi- 8’ ajuta Dio I gjuta, pubblicato per |
-'ia prima volta in inglese e tradotto poi in tutte le
lmgue, U Arfiere tenne gné lungo discorso 1 auno
passato, anzi da’ esso estrasse insegnamenti ed esewpi
“che divennero argomento di diversi articoli. Ringra-
mmo perd il ‘cortese scrittore della btiona volonti
che dimosira a favore della- istruzione del Popolo,
& pon possiamo se non confcrmare quante  egli
. SGI'!V» :
- La. Presidenza deMa Societd di muatuo soccorso
distribuiré' tra poco oltimi libretti agli alunni della
sna Scdola, libretti utili per Pinteletto e per il
cuore; ¢ fra questi avrd per certo la preferenza il
~fibro di Samuele Smiles. E, secondo le -intenzioni
~ del Presidente sigaor Antonio Fasser, verrd col tempo
a- costituirsi nei locali delia Socicta una piccola
Biblioteca popolare con doni di cittadini o di scrit-
tori. Annunciamo anzi che gia alcuni hanno comin-
ciato a offerire buoni libri in dono, tra cui ho i
- piacere di ricordare il nome del D.f G.!bnele ng:
- Pecllo‘ lspettor(1 scolasuco provlncnle e

w&m—-

Mastro lwnamo muratorc

.X[V. R
"'““ 'Ufi’ fallo sdo’n’ta.to a lacrime' di s‘dnjﬁ'e.' .
Applattan in fondo ad un icassettone i
drappt di Carlo e d’ Irene, rlpuhta a ‘modo

{a' casa, Giulia e la ‘Rosa vi rticondussero |

U Ignazio, in preda ancora -allo shalordimento
evalla pib cupa-tristezza. E' st trascina difi-
fato-alla vedovata sua camera e hoccone sul
st letto ‘mette lamenti d’ ammollire un: cuor

~di -macigno. Disgraziatissima era 1 sua sittva--

sione; o -la fantasia - gliela dipingeva a colori

piti: foschi. Le doone -studiavansi: di- alleviare
- con tult’i mezzi possibili uo dolore ‘si pro-
fondamente radicato,¢ i nipoli instavano- per-
- ¢hé volesse accasarsi con essolors. Ma pesa-

va, pesava -assat -al -buon vecchio ¥ aver a

dare: I’ estremo . addio 'a. quella casuceia,

cui: avea -delibato per -nn. corso d’ anni- |e plu'

- s0av1 gioie domestiche, che: gh era stalo :fe-
dele ricetto ne’ giorni-delle piit crude amba-
scigy od alla quale andavano annesse tante
'_memorle! Chi non ‘Jiayrebbe . compatito se

esitava. a-‘decidersi? E: piti- conoscendo. I’ al-
fetto, ch’ egli avea posto nelle donne, le
quali con’ tanto * ' espansione e disinteresse
I’ avevano assistito nellé sne sperpetie e
U assistevano tottavia. Inoltre dalla sua pove-
~retta nel momento pilt solenne gli era stata
raccomandata Ja Maddalena, che a segmi non
‘dubbi dava a dividere si sarebbe sfaita per lui.

Dessa comparve in Udine sull’ ultimo scor-
cio del 4826 in abili sbrici st e rappeézzati
ma non sucidi ed a cirindelli (come il'sofito
di molti accattoni; che pur di bere, e del
pil generoso, venderebhero I"anima) e colle
grinze a matasse sulla fronte e sul collo.
Mortile da lungo tempo i genitori, ‘mon raffi-
garata dalle compagne della sua infanzia,
- paga d an tozzo di pane per tutto alimenio
e d un canile tanto da starsene al coperto
delle intemperie, la si diceva la. Veneziana
ed ella non pensava a sgann’are i suoi be-
nefattori.

I primi giorni, in che avea riveduta la citla
~nativa, “timida e coll’ ansia nel cuore, . avea
girato i borgln e corsa ¢ ricorsa allo spedale
eranle riuscite. vane cerle sue investigazioni,
~nelle quali non & apriva mai chiaramente,
rattendfa dalla’ panra di' fire male. Poi dalla
“carita d’un borghigiano di Villalta aveva
- ottenuto uno stambuaetto sur un fienile. In
segnilo, soccorsa dal parroco, occapd a tenuis-
~sima pigione una soffitta. 1| caso. volle che
~on di affamala, plwhlaase dall Irene, la qnale
vistala sfinita la " ristord con una scodellina
di minesira, ed avaling. ringraziamenti senza
“fine, fece coraggio alla povereua di’ rilornare
“qualungue volta la premesse il . bisogno. Ed
-~ essa tralto tratio vi st rendeva. Qui conosmule
la Ginlia e la Rosina, ne diceva’ il maggior

[“bene del mondo. Per la: qual cosa anch’ elle—

no s eran dale a proteagerla Ally Ginlia pia
d’ una volta  era nala cariosita di chiederle
- de’- falti suoi; ma correggevasi toslo dicendo
Ira- 88:.— A’ che cotesia smania indiscreta” di
i_ penetrare gli arcani altrui? — E non av-
~ ventorava . domanda. Una sera .mentre .sg
la. " discorreva’ coll’ Ignazio, ode un  batters
sommesso alla porta. R apre. K la Maddalena
~ che brama notizie defl’ Ignazio.” Invitata ad
entrare e quindi 2 sedere, si ‘posa ‘saf un
 trespoletio e si-compiase-di- vederlo un.pochi-

. no rassegnato. A rompere il silenzio che s’era
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Mmesso, ecco la Giulia che seherzando stuzzica

la- Maddalena a narrare dell’ essére sno. La
si- sarebbe volentieri schermita; ma I'Ignazio:

-~ Parmi chiaro che -vo’ non - siete - nata da

aceattoni. Qualche disgrazia ha ad avervi-spro-
fondata in queste: dlslrette Sn via abbiate
confidenza in noi @ non temele che wne
abussamo ; |
Fu uno scongiuro per essa quest’ eccita-
mento, onde di pallidissima st fece- di fuoco
¢ ‘diede in pianto; ché le si spiegd innanzi
tatta I’ tliade delle sue sciagure. Ignazio ¢ le
donne per cuantunque pit sumolau nella
curiositd ‘da cotesta commozione: della pove-
reita, non le facean rezza- a parlare. Come
fa si fa composta alguanto: — Sia pure,
disse. Vi svelerd tutto tutto -a penitenza de’
miei trascorsi e ad esempio delle giovanette,
perché semplici troppo, non si laseino ~acca-
lappiare alla perfida esca 4’ iniqui sedutiori.
— E i tre a bocca aperta ad ascoliarla.
Nell' ottantadue
rosa. Avea diciol’ anni. Taglia: piuttosto alta,
corpo snello, vestiva allilalino. Le mie com-
pagne dlcevano che non era bratta. Volle fa-
talita che una domenica al _passeggio inciam-
passi certo sor Marco veneziano che come
poi seppi, per interessi commerciali avea fer-
mata stanza.in Udine. Era egli un giovialone
di prima riga ed avea leoata amicizia con
giovanotti, ohe gh tenevano bordone. Sbhircia-
tami costai mentre facea .baccano con una
sua’ brmtella, mi " dirige di botto tali parole
m:ruccherate, da’ travolaerml il cervello. Alo
della persona, ccchi neri, gaance incarnate,
fulto azzimato, di maniere zingaresche, io
spensierala e 'vanerella ardii @ alzare lo sguar-
do a fdi e sorridergli. Da qui il principio
della mia ruina. Pe:ot «ché ‘come un cane di
caccia ‘si. thise fosto sulle mie orme, notd la
mia stamberua, e, mi si teneva a panni sem-
pre ‘ch’ io l]SGlSSI Lnamaata che facesse da
buona,” com’ ¢ m’ asucurava ingallozzila e
accesa di lai, volava alla ‘porta appena mi
fosse giunto all’ ovecchio .np colale stroppic-
ciar di piedi tatto suo. Chi pia beata di me
al - vederlo ¢ parlaroh! I miei poveri genitori
avevano-dn bel ricantarmi: ‘— Bada a che
fai.” Iricehi ‘non  accarrezzano una fancialla

sproveedula 'at ‘beni -di “fortons “se non’ per

trappolarla. Raggiunta a colpevole metd, quan:

do pure ‘non-imbratting de] fango della calun-
nia fa loro villima, te la piantano col malanne

o colla mala pasqua. — Ma I'amore é cieco,

e I innamorata s’ ingegna di scusare i fatll
pit palmari, e s’ ostina a credere che il ‘caso
ripetuto le mille volte d”un crudele abban:
dono, non abbia per sé a rinnovarsi, Piange,
si consuma nel suo secreto; ma guai! a chi
le vuol tdrre la benda! Stizzita difende il sub
damo sia pure con ragioni stiracchiale e zop:
picanti. Gl & la wosca bianca: non vuol
essere affastellato- cogli spergiuri. E pit fe si
contraddice e pi la 8" incoceia a voler quello

o nessuno. Tal io.

Lacrime di sangne costd a’ miei genitori
ed a me stessa il mio fallo} Mi fu barbard-
mente sirappata e falta sparire la mia biinba
che’ portava una rosa di coflé sulla spalla
desira. fo disonorata presso il vicinato e sprez-
zala € marlirizzata in casa. A questo s’ ag-

- giunse che Marco, dispotissimo di’ riparare. al
io era fresca come una |

male fatte (cosi almeno diceva) fu richiamato

- precipilosamente a° Venezia. Credelti di inorird

nel dividermi da lui. — Ad ‘acquetare le mie
dlsperamonl, invocd testimonio il cielo e quan-

' to avea ‘di pia 'sxero sulla‘terra, che in brove
' lo rivedrei; Vana speranza! In qoattro mesi tre
' letlere, due conseculive e sponlanee, la lerza

fredda, provocata e tard:ss:ma La mia ango-
scia loccava al sommo. Sbeffala da tullie
mostra a dito mi decisi di cambiar paese.
Lavora, lavora di e nolle, vendi i pochi * vezzi
ch’ eran frutio de’ mier risparmil, ragy sranella
tanto da fare il viaggio fino a Venezia. Spaf
risco da Udine senza né anco salulare i thiei
poveri vecehi! Peccato che mi Pesa sull’ ant-
ma. M’ annido in-una topaia a 3. Pietro di
Castello e par che la sort: (davvero meritata)
sia’ stanca di persegnitarmi, perché’ -a mezzd
@’ una tale sora Amalia eatro a menar I'ago

a giornata in una famlglra e da questa I’

altre. Marco era _sempre I’ idolo del mio cuore,

il centro di tult’ i miei pensieri. Fruga ¢ i

fruga alla sordima, guarda e rlguarda, ecco
infine 1’ imbatto in fui presso Rialto. Caldo
e freddo ad un ‘lempo mi_corre per le o03da.
Uu tremito m’ ioveste le membra. Pallida: e
‘melanconica, par convien dire che non fossi
olfremodo appassita, perché Marco non’ apperia
mﬂiunralarm, s uni ‘meco, & ‘invece di sgei-
danm daver’ presa ‘ana  risoluzione ~avveit-
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1@1;9, sy,‘Scaﬂlonam della suaméghgenza ue]lo_.-ﬁ_ e, -me, che I an@al
?_crnirn ehd, IP nhmw |ﬂ frll'lﬁl nnaprofondiss
- sitna- eretziens !
-canl,muo - (Jhe non avren datg::per- \odarla
fulc-u1 L ;mm \’lia? U

' 866, avessi-avuie.. . E fui-prasenta. allg

éecitarlo a- ‘compassione. d’un, mﬁ,hce.'_j
acaiu, omnii.-non, polea, vivere s :non-pel sao | Vanima mia era

Marco. SI ‘comosse, m’ aouampauné a casa; |

BERishri g rnllp hrtglm che nonz:gh- permeti.
. vanp. in cminatg dy FIP0sSp;-e conehinss. ghe
 aumio viguardo ogli.era- -sempre il medesimo.

" Fu-.ub -balsamo sulla mia pisga ed-io-a cer-

-Qart,‘le parole  pitti.dolei . ed'. efficaci,.. con
eui-

~w ol danare, : che rifiutai. Era troppo beala
o averly riacquistato ¢ temeva di scapuiare a
suol Ou,hl 8, LO[lbeS{lndO le . mie. Sll‘t’llt'Z?B,
avessi - accellalo un. su»s:dw cost . al pmno

bhordarln | -

Per-un paio- d’ anni camnnnbe la 60sa - tra'g uaove - in, larghissimo. piantos. .

[wnghe g aspirazioni protratie. o non pre-
darivo una sillaba. de’. sue ummnd:. - ne
spiavo i desiderd.. Sulo vewvo. ad ogni. qudl
tratio suwhcandolo volessy Jevarmi ’Ild“ -ab-
blemne, in cui era, discesa. per amor sto,
¢Gli sarei, non che moglie - sviscerata, serva

alienta e. Iefdelm Ma il |re|ﬁ(ln skaneo. ¢|| me, |

or . wglundo an protesta;: or I aliro, eludeva
le, mie pm*g.s&nh istauze,, finehé  sitolse da
Vevezia. Bd o smaniare, a chiedere aper-
'tamente di. lu:, 4, siruggermi d affanno B
miei occhi ne versarono delle lacrime a segno,
,che s’ mandl la, fonte.o mi s offuseo la. vis
sta. Mancommi 1l Iavoro Pufug gendo dal men:
dl(;are per Dio; m’ acconciat a fantesca, i

Fimorsa, la. rabbia, il dolore preclpllarono la
mia, vecchiczza e dopo Iunghn anai_ di_pene
divenni_inetta anche a’ pia dozzinali, sorvigi.
'lentuglque non vwesq; che di farinata ( mef)
olire: Ja.bela. de’ mict [}lGGOII crranzic er’ an-
.dala; e, messomisi in cuore-un ardenlissimo
g desideno di ‘ripatriare ¢ che le  stanche mie
(0883 fossero. sepolie. nel cimitero. de¢’ miei
| mo:u M’ agghiacciava  pero e ralterigva il
mmaore. d’ essere ravvisala tra quelle mura in
eui, vissi ‘innocente e festosa..e  poi mi copersi
di. vergogna..In fine la vinse la speravza che
.-\fosse cancellata, ogni. traccia - di me. Raccolti
i.pochi; .cenci, che: mi restavano e qualche
lira -conservala a furia di- digiuni, presi per
Mesire: e .quindi a. piedi per Udine.; Iddio
~pietoso, ; dopo. qua]che mese del .mio arrivo e
:di vane indagini:onde: sapere della mia figlia,
avviommi alla vostra casa, Ignazio. Oh! T a-
“pima santa della vostra Irene, Oh!'[ ineffa-
blle saa. bonta nel soccorrermll Jei soccorrere

§
i

e

- E} nhn: M[;(..]l.e,« 8@~
Qmm]ca riebhe 4 : pacola,
L ivale shipocal Yento
i.l'i_hll_L\_Zl_Om,_ che: aocellerarono il suofine.e

lacerata. Ma allorcheé . nel
curarne it cadavere mi si mostrd: m,ll.@, spalla

~ destra Ja rosa; ghe avea notalo nella mia;bam-
1 bina e; che -m’ era; presente:coroe. il diirin
~cui:la mi fu svella, oh! allora;,-
. lor- non si. muore, = Aln, figla,. Irene perdong

- 06 di;dos

all n;ﬁllclssnna madre l,ual--—- e dlede dl..

Iunazno, Pwsa ¢ .la. Ginha. . come tmsownau'

non . nossero Idbb((} Li winse: pleta dulla'
?' lradlm. - .

Pm Ah L LANDUTT(
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Motuie te('lllLIIL
Mf)do di: rendere inodoro: il petroho

Uno A g:aw nm.mvmuenl! nell’ nqo dﬂ hetrnlm'
come’ sougenle dl In’ce, plow 'ne‘ daf’ $ug’ qwradevnle
-oﬂnre, spesso’ s fulle ¢he & gitasi msnppmtablie Ui
Inrregnere ametic.rio ha trovdto i mods’ tante’ eﬂ'i;"
cace di lof-lwre quesl adore, che si pmrrsbbe quasr

: plendere il suo “olio” i petrolso punﬁcato ‘per’ olio
: di oliva, I memdl che :mptega s0n0 specrdlm(me la
: soppres«mne " della plB%IOﬂe atmosfvnca, 0 l’agitan
- zione del

| " vuoto a 87 grad: La~ eoqtanm che, pro-
duce I odore, si'separa in forta di g‘m Quando
I cuuuaunc cavsata dallo’ b\flIUlJpl) di qucsto gaa 3
cessata, si'lava all’ a(qua fredda. La sepdraz?one del
corpo vulauie aumenta la’ densnla deﬂ"’oho e logre
il punto in’ cm st mﬁamma, il che 1o rende menov

1. _pﬂlcoloso Si pub g:ud:cdre ddl’;mportanza di’ qu&-

sto . perfeznonamenm dal, fatto " che iy Amerlca né
espnrta ora eirca. 10,000 ba['lll e che l| brevetlo {é-
stato vendulo per un. mthone Anche 1 olia di Nalt&
pué esser@ reso modoro con lo slesso smlema '

Varieta

Secondo una st,atlsuca compllata nel passato iapnle
la popolaznone delle. pl‘ll’:clpali citta "del Regno, Usito
della Gran Brctagna ¢ & Irlanda, sarebbe la seguentg:

Lonc;ra, abnann 3 08‘2 372; -—Ed:mburgo,, 76,.

| 081, — Dublmo, 3{9 210 — lgwerpool, 432;
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&‘39* bt Mmchpster l362,h 8‘23.1, . Sdlford: 135,
0133 = (:Llsguw A0, 979; — Bermmgham 343,
9485 <= Leeas 232, 428; — Schellivld 225 {39,f—~
Bristok: 465, 872 \— Newcastlé on: Tjne 42& 96(}
-— Hull 106, 740.

~Querant’ annt fa-cla pcpn]azmne di: quesbe stesee
' cillar eraudi s of, 129,.--000,199:' Londras 82, 624 por

Edimborgo; 170; 000 Dublino; 94, 000: Liverpook; |

{14,600 Marichesters: 400, 000 Glasgow; 100, 000
Birmingham ;36" Leeds : 40, 000~ Bcheflield
!;'3.3321315&611;4: &l'{);é 'E)OO? : Nawcastle , ‘Zﬁv .O_LOO -'s-H'u!.L.'

fn! "-.--iniu'.'.. K : o j

Le Sfiéffhf‘l 'lerr;bile pfnola che- fﬁ epwlancnre frlrv
“deghiai graadi-e chiudeve ai piccini - fra la gente 1gnos’
rante, L(. sueg’hl, ‘sotio o pl‘Pl'ludt/m di anuoa duta
& iche“Giva ifvEvia umm ‘nelle’ campaﬂne qummo
- aellé dind, ons premudmw ieh ‘mnlu ‘danni; S per
il qmlc i I‘uburmll harmo epwso ad oc(,upam
- “Anch& non 8 'guari a-M#fano si-¢ proedssata Wna
5tr:'fm‘ e {asi (undanno autre” anidi -darcere: perl
alvhu, o dir’ nmwho, per lﬂ f10d1 ‘cha esu:mlasa
a dnmo dei D‘mlii Lo S PR EENE RE
“Essa vendeva polveri amomae, valea dive: che
avevano \sttu, a fuanlo asq:cur.wa dieTar nascere’
delle’ forli passioni pet la’ ﬁcrsona che le-prapinava;
evecava %plllll che: .wnessuno -per... .vide; obbligava
alla cuch;ngg .8 i_f_l,linamm:d%i ed, o}
per.i quall perd eran me»l.wrl mulu lldtldli ¢ talvalta
fing e Vs d e, bmnchene delle povere dorme ehe
1&" prestavaito fede. I N
Narriaing un’ gl fauo “son’ hnlo per dehllo i
CI‘OHMI qvanto ’perche suva dl lvzmne acer “gke-.
dedzoni; stinte ‘dhe’ ‘delfe  streghe’ delio’ stampio’ di
questa, che con giuochi di carte, con polveu édl altri”
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espedu;nu |mb1'olrllano l prossitne , ceé: nésono |

(: ; -,-,

dappel wito-j‘_‘: s

Q‘}emm sunla l‘asta ileilo %tamw
La fe,ata dvilu Sia '}tomesw

che si aveva’ p.;n-,atoh'[lm

esegutto a’puniino, ed-i civadini. tultti cfm‘&irmo in’
varie guise a rendere - pitt giocondy questo giorno,
Anehe h C#pimlo della Mbtr(lpﬂiitdnﬂ ‘anehe =i Par-

lOClH in oot al divieto dimynss Arwccho, mllero=

_..|H_;En£c oltre a que’_llo

a}[lnu mostrare Lhe $000 : nalmm pur essie chu Ia

fc,qla dcli’mdlpenden?a é unith naxionale non*pud
essere ,sconosuuta che dai rinnegatic. Per.tre: giornis
le- eatnpdn9 delle nestre- chlese ~SI09AFON0 -8 dtstesa
comie’ " costomusi ® dl_l-_'__' |

Sl Ve

aya afiri. pJUdi"l '

programma mumc!‘pxle fu'
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 spualEre quulene
“velite-a nero: Jj Trieste, di Gorizial ¢ di Trenty che.
3:,. procedevana i givo dictro la compagnia degli- attieri,.

~ grandé: sn]enmla, o domnmrn, mma apperm X p:}mﬁ o
crepuscali déll”atba cominciarono a mostraisiy- esse e

' guitaida una quamiln grande i antP. s

deé’

fngll“np!o Conti Luigi

{ zani, Anluum,
~ Teavani. va*mm

mim.n accolte con lavote.

Catla campagna pvr 1 bﬂchl.:._-

 fesla nauonalu;

preserd: il loro festoso stionaa cui tosto si accoppid. lo
spato.Hdi: aortalewti; - ¢ finalmente it ¢ “Suono “iella
Banda - musicale. . che percnrqe le: vie «delta. ctlta sao"
cibaret
II' cielo era sereno-¢ gaio, la citth smlmnchvr*lta
e chieso “oroatg, i dk,l,md%[.hla di ford, i eite

Cadid portavans (ulli :mptessa sul n-su qm]la iuma-

;96 cﬁé SPMW’mo nel cuol‘v B e e

La parata militare i imponenle, ljvila 1:1 aﬁlala
_ gigvanetl. alunnl detle Sbllulb lLLIIiG[lb um!’m me-
'mente vestili, © LIRL g T :
AI!P '!l orf-‘,_ nvlla qula d(-l Pdlnza.

s N G'lel__':gta.ue _d,_uu SI
dllO numvrn ed

.Gomllhdle si':-
f}nlo pamll nel

Tratelli JdndN, Meuis, GJO-
[’Lnnt Glgvanul, Perea-
Schmw lummmm Pitro,’
Toma: Ia Ant,ouw, Vdcclmm (na-

. X
vanni, Migosi - Vmc:'mp

fldll “I

- comy, Zuh:nu Luigi..

“Alle 3 pom. e} reciniv-del> Te:mo MI!IN‘V‘] s 1

[ nauguravano le’ scuule'cln'm .mcah pe:‘ gli artieri defla”

-Sucwn di mutuo s:nccmsu, W’ il [’suf Gluwml disse -
in_proposito alcune acconcie parulu ohe furono- dagla "

La ‘passeggiala i Chiavris fiesci’ mnnpru-us«lma

vl Turono s poche carl‘nz;’e, ‘o cid, {Ievem alu'llnure

alla stagione 'che” ticne Guasi ot i’ mostri sg,,nurl -

Alla sera, meplre gli dhltanu si_vorsavano fuori
.puzl.d_ Venezia per. asq}\’temallq ﬂpauacuio dei fiochi
I ar I,if'Lio,"Lu'L[a" ta €

Ll sttumiod,non. ecwlmnc le

-"(hiese e il Palazzo- delI’Awweecom .che non voleva

pur in alcun mudo: cha | {JI‘LI.I pdl‘iﬁbl-plahem a“a _

- Cnn una la, -Ba!lo popularc 8 chtme que- 3

fesia :

%_qla memorabile  gigrnaga; glla gatezza e, suleumm della
K quale depo, ll;.uMqut«p;o, mollo conteibui la Societd
) operaia di mutuo Soceorsi 147 qu.lle wmi essere anuhe' '

'. percid meritamente R

ydata”™ o
Se in mezad alla comitne esultenzaperd vi “¢bbe

"pur “che turbiasse < un istante © gl canimi o facesse

ErRvpoey

lagrima, esse: lurono - le handiere
Queste bandwra, al!a sera, si_ mostravano.’ sopra la

premii u;.,ll artieri’ soci; drlf_- 3
" nostro - Gmmnlvllo. [ premiatiz farones s Coschintli
: ;:Craato piLl,IO ‘Cudignelta, Pwllo, -
- Durni Anlomo, I“lhcloGuwann: [‘lm uhi Pietre, [*n%ar
Aﬂustnm, Grussi Anlnnm
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I ARTIERE

Pokla. Gemona, e col Joro luttnoso. aspetto attiravano
gl sguardi  dei passant, i quali tutti facevano voti

“peréhe  quel velo sia loro presto tolio. - Gorizia, e

- Trieste, e Trento possano mirarle dall alto delle loro
-torri sventolare liberamente al grido di libertd e di
N fratellanza, che ¢ il grido che fa lieta oggi 1’ ltalia.

-
[

i -fratelli - Angeli-. convillarono a pranzo tutti i
loro. operai, che sommano a circa un centinsjo,
o fecerd -ad. essi temers uwn  appropriato  discorso
inteso a dimostrare I origine e la importanza di
questa festa. -

Il falegname Giacomo Cremona, ben oonoscmto

s - .. //'/ /per la- sua bonth di cuore e per la sua intelli-
- Inno popolare genza, graziato di uwo premio unella sortizione. di

cantato dagh alunni delle Scuole elementari -
e tecmche

Cl venne fatta preghiera di ristampare sull’ Ar-

tiere la canzoncina popolare composta da F. Paga-
vini @ messa in musica dal maestro Giovannini, di
~opi il Municipio fece imprimere mille esemplari

- clie furono dnstnbum domenica IICI Plazza d’arlm

- Eccola
SEEA Dall’ Alpl al’Etna & llbera
L’uala terra ed una ;
- Partirla ancor, vessuna
" Forza forial potrd.

'Di wmille ¢ mille martini

. Fu accetta a Div {offerta;
‘Mai i la patria aperta: -
‘Allo- stranier sara.

e Concnrde ardir di papolo, . .
S0 Dlirace damor gigante, -
...~ . Nha le catene infrante,
S .L’ha. ridonata a sé.
o ‘_E de’ Sabaudi principi
7 Lintemerata fede
Alla risorta diede -
o j~1._.ibt_3re Leggi e Re.
Per quesia fode, intrepido
. Ahd vanamente in guerra,
Lontan datia sus terra
~Un vinto Eroe mori;

CEil Figlio suo, di patrio
-Amore il petto acceso,
- Alle batiaglie sreso,
" Vita. e corona offri..

) _:De’Re ‘mendaci e- perﬁdl
- E nelly polve il soglw,
Tra poco in Campideglio,
Virtonio, il tuo sari!

VSul trono tuo, d’ Ttalia
‘Non'pit, qual pria, divisa,”
~La libertade assisa, _
A te d’accanto, std.

| Attl lodevoll

La gioia & consigliera sempre di belle a gene-

. tose opere; e la festa dello Statuto porse occasione

~agli Udiesi™ di eserc;tarne alcune fra le qualnl

~ notiamo le seguenu

| case, bandiere
| recaudosi ad udire la sua . biografia e le sue lodi

~quel giorno al Palazzo municipale, lo. devoleva a
benefizio di- altro artiere pil1. bisognoso.

il pittore Ferdinando Simoni, pur favorito di un
premio consistente in un -libretto della. Cassa di
Risparmio del valore di 15 lire, teneva per s3
il libretto ‘in memoria del fausto giorne e ne pa-
gava Y importo alla Societd di mmuo soccorso.
- 11 sig. Lwigi Fabruzzi, aliro premiato, destinava
I"importo del suo premio ad uo povero pmore
“malato. :
E di questa guisa operarono pure 1 sigg. avv.
- Fornera, csv. Martina, avv. Tompoasoni, Angelo
Bonani, co. Erasmo Asquini, i quali non vellero
~ approfittare dei doni che la cieca fortuna volle loro
in.questa circoslanza  elargire perché  Soci essi
pure, insteme agh artieri, per il mualuo soccorsoe.
| A quesu gentili noi tribatiamo una ﬁz‘; /ctze.

Commemarazlone funebre

. .Gtosredl sc()rso, 1a nostra cittd ha celebrato I’ anni-
‘versario della morte del pi2t grand’ nomo politico

{ che avesse ai nostri terpi I Italia.

- L perdita del Conte di Cavour fu ed @ tottora
~una calamitd della quale nessun buon patriota pud.
mai consolarst,

.. In detto giorno, | mentre uaa Bappresentanza spedita
~dalla Congregazione Provinciale assisteva in Torino alle
" esequle de)l’ illustre Statista, gli Udinesi onoravano
'la sua memoria esponendo dalle finestre delle loro
tricolori  velate a nero, ed alla sera

dette dal Prof. Barnabb Salorata nella sala del Pa-
1azzo mumcnpale "

* Ogyi, ”'dom'enica, alle ore 7, hanno principio
le Lezioni nei locali della Societd di mutuo
soccorso ¢ di istruzione per gli Operaj. Alle ore
44 ¢ ¢ una lezione speciale per capi- ofﬁcma..

Prof. C, GIUSSANI Editore ¢ Redattore responsabile

Udipe ~ Tip.

Jacob ¢ Colmegna,



